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Art. 3 della Costituzione 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso , 
di razza, di lingua, di religione , di opinioni politiche , di condizioni personali e sociali.
E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di 
fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 
l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.
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Articolo  29 della Costituzione 

La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio.
Il matrimonio è ordinato sull'uguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge 
a garanzia dell'unità familiare.



Mappa concettuale 

Art. 29 Cost. 
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Approfondimento 

Differenze essenziali tra matrimonio, unione civile e convivenza di fatto
Terminologiche
● L'articolo 29 della Costituzione definisce il matrimonio come un ''ordinato sull'uguaglianza morale e giuridica 

dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell'unità familiare''.
● L'Unione civile non è un matrimonio, ma una «specifica formazione sociale» composta da persone dello 

stesso sesso.
● La convivenza di fatto viene posta in essere da una coppia formata da ''due persone maggiorenni unite 

stabilmente da legami affettivi di coppia e di reciproca assistenza morale e materiale, non vincolate da 
rapporti di parentela, affinità o adozione, da matrimonio o da un'unione civile''.

Di genere

● Il matrimonio può essere contratto solo da persone di sesso diverso.
● L’unione civile è un istituto valido per le coppie dello stesso sesso.
● La convivenza può essere istituita sia per i rapporti eterosessuali che per i rapporti omosessuali.



Articolo  37 della Costituzione 

La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al 
lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire l'adempimento della sua essenziale funzione 
familiare e assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata protezione.
La legge stabilisce il limite minimo di età per il lavoro salariato.
La Repubblica tutela il lavoro dei minori con speciali norme e garantisce ad essi, a parità di lavoro, il 
diritto alla parità di retribuzione.
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Articolo 51 della Costituzione

Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in 
condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge . A tale fine la Repubblica promuove 
con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e uomini.
La legge può, per l'ammissione ai pubblici uffici e alle cariche elettive, parificare ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica.
Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre del tempo necessario al loro 
adempimento e di conservare il suo posto di lavoro.



Mappa concettuale 
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Articolo 117, comma 7,  della Costituzione

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella 
vita sociale, culturale ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive



Mappa concettuale 
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Riferimenti legislativi nazionali

➢ Legge n. 151 del 19 maggio 1975 (Riforma del diritto di famiglia)
➢ Legge n. 164 del 22 giugno 1990 (Istituzione della Commissione Nazionale per la parità e le pari opportunità 

tra uomo e donna presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri)
➢ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 ottobre 1997 n. 405 (Regolamento recante istituzione 

ed organizzazione del Dipartimento per le pari opportunità nell'ambito della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri)

➢ Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna: riordino delle 
norme esistenti in Italia sulle pari opportunità e contro le discriminazioni)

➢ Direttiva del 4 marzo 2011 (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei "Comitati Unici di Garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni")

➢ Direttiva n. 2 del 2019 (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di 
Garanzia nelle amministrazioni pubbliche)

➢ Legge 162/2021 (Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni 
in materia di pari opportunita' tra uomo e donna in ambito lavorativo)



Riferimenti legislativi comunitari 

➢ Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea del 7 dicembre 2000
➢ Decisione del Consiglio Europeo del 20 dicembre 2000
➢ Comunicazione della Commissione Europea del 1 marzo 2006, una tabella di marcia per la parità tra donne 

e uomini
➢ Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 771/2006/CE del 17 maggio 2006, Verso una società 

giusta
➢ Trattato di Lisbona del 13 dicembre 2007
➢ Decisione della Commissione Europea n. 2008/590/CE del 16 giugno 2008.
➢ Comunicazione della Commissione Europea del 21 settembre 2010, Strategia per la parità tra donne e 

uomini 2010-2015
➢ N ormativa PNRR 



Conclusioni 

“Il femminismo non è morto, 
il potere è ancora nelle mani degli uomini.”

(ERICA JONG- scrittrice, saggista e poetessa statunitense)

Dedicato a mia madre, che mi ha insegnato non ad essere una donna qualsiasi, 
ma una donna  forte ed indipendente….. 

(8 marzo 2023)



“Grazie per l’attenzione

Mi trovi anche su ...” 

https://community.omniavis.it/
https://www.youtube.com/channel/UCkXXWPcvX97Trlb-1bORtLA

https://www.facebook.com/groups/rassegnagiuridica

Simona Anzani 


